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MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 
COMPAGNE! 

Fateci pervenire in tempo le 
richieste per la vostra giorna
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FORTI DEI LORO DIRITTI I LAVORATORI RESPINGONO LE STOITE MINACCE DEL GOVERNO 

Compatto fronte degli statali 
al la vigilia della grande lotta 

Conferenze stampa di Dì Vittorio - // governo sfugge alla schiacciante documentazione dei 
sindacati - Le responsabilità dei ministri nelle dichiarazioni delle tre organizzazioni sindacali 

Una copia L. 25 - Arretrata L. 3 0 

Alla vigil ia del lo sciopero nazio
nale di 24 ore proclamato da tutti 
i sindacati di categoria dei pubbli
ci dipendenti aderenti alla CGIL, 
CISL» e UIL. l'attenzione degli am
bienti politici e sindacali è assor
bita da questa grandiosa manifesta
z ione di protesta. 

/ • lent/e si stuseguono le riunioni 
dei comitati direttà't dei varii sin
dacati per completare l'organizzn-
z ione dello sciopero nazionale, è 
«tata ieri annunciata dall'ufficio 
stampa della CGW una conferenza 
stampa che l'on. Di Vittorio terra 
oggi, alle 11,30 nella sede confede
rale al fine di illustrare ai rappre
sentanti di tutti i giornali italiani 
e ai corrispondenti della stampa 
«.itera i motivi e i tempi dell'abita
z ione dei pubblici dipendenti. E' 
probabile che il segretario generale 
della C.G.I.L, approfitterà di que-
«fa occasione per smentire ancora 
vna volta gli argomenti usati dal 
governo per negare agli statali il 
diritto di difendere i loro diritti e 
che sono stati ripresi ieri sera in 
un lungo comunicato diramato alla 
fine della seduta del Consìglio dei 
ministri. 

Pioggia di smentite 
Alta vigil ia del lo sciopero, l'ele

mento che co lpisce di più è la com
pattezza del fronte degli statali che 
nessuna del!e minaccie e manovre 
governative è riuscita ad incrinare. 
Sono infatti cadute nel ridicolo le 
notiz ie diffuse dalla stampa del Vi
mina le su pretes i dissensi tra la 
categoria. Una secca smentita è toc
cata subito dai dirigenti di un sedi
cente sindacato dei funzionari di 
Gruppo B d e l l e Ferrovie dello Sta
to. i quali avevano diramato alla 
stampa un comunicato annunciando 
l'astensione dal lo sciopero dei fun-
l i onat i organizzati nel loro sinda
cato.- Il comitato centrale del S in 
dacato Ferrovieri Italiani ha s m a 
scherato l'inutile ze lo del la pattu-
gl ietta di crumiri, aj quali ci deve 
questa pietosa iniziativa, prec isan
do c h e gli impiegati della qualifica 
dì cui s i fregia il sed icente s inda
cato sono poco p i ù di 6.000 in tutta 
Italia ed essi sono nella stragrande 
maggioranza organizzati nel lo SFI 
e in altri s indacati che aderiscono 
t l l o sciopero di domani . 

Un'analoga secca smentita si so 
no meritati i dir igenti d e l Sinda
cato scuola media , i quali, senza 
consultare i l Comitato Centrale del 
Sindacato e non tenendo in nessu
na considerazione il dissenso del 
rappresentante unitario in seno alla 
segreteria, si erano affrettati, il 
g iorno successivo al la proclamazio
ne de l l o sc iopero degl i statali, a 
dichiarare che gli insegnanti del la 
scuola media n o n aderivano alla 
manifestazione di protesta. Il pro
fessor D'Abbiero, m e m b r o d e l C.C. 
d e l sindacato, in una sua dichia
razione alla stampa, ha smascherato 
il bluff chiarendo c h e l'opinione di 
costoro non v inco la assolutamente 
i professori del la scuola media . 
« Sono certo — ha aggiunto il pro
fessor D'Abbiero — che la stra
grande maggioranza dei professori 
e del personale n o n insegnante del 
la Scuola media non è d'accordo 
con la posizione ufficiale del la S e 
greteria ». 

Le menzogne del governo 
— Sono v e r a m e n t e sorpreso — 

ha affermato dal canto s u o l'on. Di 
Vittorio — di apprendere dai c o 
municati e da l l e tabel le pubblicate 
da vari giornali che. da parte g o 
vernat iva. non solo s i pretende di 
non potere o di non volere acco
gliere le r ivendicazioni min ime dei 
pubblici dipendenti , ma si tende 
addirittura a dimostrare che il 
trattamento attuale degl i statali s a 
rebbe uguale o super iore a quello 
dei lavoratori s imilari dei settori 
privati . 

Bisogna proprio r i v e r e ne l m o n 
d o d e l l a r u m p e r abbandonarci a 
simili affermazioni, dato che non 
c'è italiano, che si occupi a lmeno 
da lontano dì ta le quest ione, i l qua
l e non sappia che quel lo de i pub
blici dipendenti è i l settore retri
but ivo p iù depresso de l nostro Pae
se . L o stesso minis tro P e l l a — c o 
m e l'allora minis tro Petr i l l i — in 
sede dt discuss ione in Par lamento 
de l la famosa l e g g e n. 130. r iconob
bero che il trattamento fissato con 
quel la le^ge agli statali non era 
fcncnra sufficiente e promisero di 
migl iorarlo n e d : esercizi successi
v i : migl ioramento che non è mai 
venuto . 

Ora — ed è su questo punto che 
desidero attirare l 'attenzione dello 
opinione pubblica — gli statali non 
chiedono nessun migl ioramento; 
essi chiedono semplicemente di 
mantenere il potere di acquisto 
delle proprie retribuzioni al livello 
fissato dahaccennata legge n. 130, 
riconosciuto insufficiente dallo stes
so governo. A questo proposito de
ploro che m tutta la stampa » 
continui a parlare di miglioramen
ti economici ai pubblici d ipenden
ti, mentre questi si battono escltt-
t i ramente per tmt>*dire un jrrace 
peggioramento del trattamento eco
nomico, che a r e n a n o già acquisito. 

Le tabe l le comparat ive fatte pub
bl icare d s l g o v e r n o sulla r ivalu
tazione di cui avrebbero fruito r i 
spett ivamente gl ' impiegati de l l ' in
dustria e gli statali, non hanno nes -
»un valore . In p r i m o l u o g o nessuno 
può affermare in coscienza che il 
fascismo avesse fissato con l e t e -
tribuzicni de l 1938 u n l ive l lo idea

le ed indiscutibile del trattamento 
economico de l l e singole categorie 
di lavoratori. In secondo luogo, se 
:nvece ricali indici ci si riferisce 
e l le retribuzioni compless ive in ci-
ire, <=i può co ta taro che il tratta
mento degli statali è di gran lunga 
inferiore a quel lo del le altre cate
t o ! ie equiparabili . In terzo luogo 
la tabella pubblicata dal governo 
tende a comparare categorie che 
non sono confrontabili fra di loro. 

Un appello agli statali 
Dal canto suo. il segretario della 

Federazione Statali aderente alla 
CISL. in Un appello lanciato agli 
statali ha detto-

.< Ogni considerazione polemica, 
ideologica, critica, deve cedere il 
posto agli interessi supremi dei la 
voratori, gravemente offesi con gli 
iniqui provvedimenti adottati, che 

offendono le categorie più umili 
r depresse, le categorie des ì i eter-
i.i affamati, lo categorie che sin
dacalmente hanno dato tutto alle 
organizzazioni, .'-empie credendo in 
i sse. Statali, ne«u; i timore t o n i l o 
lo eventuali e probabil. minacce 
del Govor'H»! Se -•memo tutti uni
ti, nulla potrà accadere!. . . 

Ancl e il segretario della Fede
razione Statali aderente al l 'UIL ha 
fatto una dichiarazione alla s tam
pa. respingendo, tra la'Jtro. l e as 
surde minacce di rappresaglie con
tro gli datali , che ricorrendo allo 
JCiOpero si attengono r igorosamen
te ai principii sanciti nella Costi-
tuzione. Un appello a partecipare 
compatti allo sciopero 6 stato lan
ciato anche, a tutti 1 suoi aderenti . 
dall'Associazione nazionale impie

gati statali gruppo « C r. . . , . . . , „ , 
Del tutto fuori posto appare al le retribuzioni del l anno scorso 

quindi l 'atteggiamento del Consi
glio dei ministri che, riunitosi ieri 
sera a Villa Madama dopo le af
fannose consultazioni del Comitato 
dei ministri svolteci in mattinata. 
ha diramato un lungo comunicato 
che pretende di contestare la le
gittimità del lo sciopero. 

Secondo il governo le retribuzio
ni de i pubblici dipendenti , in base 
al le nuove tabelle di Var.oni, avreb
bero raggiunto punte soddisfacenti 
per tutti i gradi e le categorie. Il 
comunicato, tuttavia, non tenta 
nemmeno di confutare i dati, alla 
luce dei quali le organizzazioni s in
dacali hanno già dimostrato ampia
mente l'ulteriore conti azione del 
potere d'acquisto del le retribuzio
ni dei pubblici dipendenti , calcola
bile intorno al 10 per 100 rispetto 

Nei principali centi i le organiz
zazioni sindacali hanno decido di 
indire comizi comuni con un ora
tolo designato d'.iccoidr» tra tutte 
le Confederazioni; a Milano, Na
poli, Genova, Palei ino, Reggio Ca
labria, Taianto, Aquila, e Terni 
parlerà un oratore del la CGIL; a 
Roma, Toni le . La Spezia. Messina, 
Ancona, Cagliari e Udine parlerà 
un oratore della CISL; a Venezia. 
Bologna, Catania e Piacenza un 
oratore della UIL: a Firenze par
lerà un ranpresentante dei sinda
cati autonomi 

L'on. Di Vittorio parlerà a Na
poli. l'on. Santi a Genova, il sena
tore Bitos.-i a Milano, il dott. Ro
mei a Reggio Calabria, il professor 
D'Abbiero a Palermo. A Roma, 
parlerà l'on. Pastore, al Teatro 
Adriano. 

NELLA GIORNATA DI DOMENICA IN TUTTA ITALIA 

Alle 1500 leste dell'Unita 
centinaia di migliaia di cittadini 

I discorsi dei membri della Segreteria del PCI - Piena riu
scita di tutte le iniziative per incrementare la diffusione 

Centinaia di migliata di italiani 
hanno partecipato, nella giornata di 
domenica, alle 1500 feste deli'«Uni
ta . che sono state organizzate in 
grande numero in ognuna delle 
province rtaliaiie; questo è quanto 
*i desume dalle notizie che ci sono 
perreiiKtc e che testimoniano co
me, nonostante l'ostruzionismo del
le autorità governative, prefettizie 
p di polizia, anche questa domenica 
la mobilitazione popolare intorno 
alla stampa comunista ' abbia as
sunto un carattere di massa. 

Allo stesso numero di cittadini 
dei più diversi ceti sociali è giun
ta, nella stetsn giornata, la parola 
del Partito Comunista attraverso i 
comizt che hanno artito Itiono, af
follatissimi, nelle grandi città co
me nei più piccoli borghi. A Fer
rara più di spssamanula persone 
ti .\nno date com>e{/fio al Monta-
gnone, dove ha parlato il compa
gno Luigi Loìigo, vice segretario 
general" del P.C.I.: la festa è riu
scita più bella, più ricca e più af-

CLAMOROSA AMMISSIONE DELL'OSTILITÀ' CHE CIRCONDA 1 PIANI DI GUERRA E DI RIARMO 

De Gasperi mendica l'intervento dello straniero 
per imporre agli italiani la politica atlantica 

Gli irrisori stanziamenti sociali messi in pericolo dal riarmo - Duecentottanta miliardi di spe
se militari Vanno - Nuove concessioni alla tesi americano-titista sulla questione di Trieste 

OTTAWA, 17. — De Gasperi ha 
pronunciato oggi l 'annunciato di 
scorso al Consigl io Atlantico riu
nito in Ottawa. La riunione del 
Consigl io « teneva a porte chiuse 
e perciò de l discorso si sono avute 
solo versioni ufficiose; in una con
ferenza stampa ai giornalisti D e 
Gasperi ha ripetuto i principali te
mi de l suo intervento al Con.-igLo. 
Questo intervento, durato venti mi
nuti e pronunciato in fracese, con
tiene una chiara ammiss ione del la 
s ituazione difficile in cui si trova 
il governo ital iano in seguito agli 
obblighi de l Pat to atlantico. 

Natura lmente D e Gasperi ha te
nuto in pr imo luogo ad affermare 
la fedeltà incondizionata de l suo 
governo alla pol i t ica atlantica; an
zi egli ha det to che « s o l o nel qua
dro dell 'al leanza atlantica i proble
mi italiani possono trovare solu
z ione . . . Dopo aver pronunciato una 
cosi fanatica esclusiva contro il re 
sto de l mondo che, non apparte
nendo al blocco atlantico, non 
potrebbe contribuire, secondo De 
Gasperi. alla soluzione dei proble
mi italiani, il Cancell iere ha af
frontato la parte essenziale del suo 
discorso. 

Egli ha dichiarato anzitutto che 
«-se la prima fase dell'alleanza fu 
caratterizzata dal la accentuazione 
dei problemi militari , pur mante
nendosi precipua la loro importan

za. occorre ora insistere suila mas
sima possibile attuazione dell 'art. 2 
del patto, ;1 quale garantisce la rea
lizzazione dei fini non contingenti 
del l 'al leanza. Esso consente — ha 
continuato De Ga>pen — una mag
gior? e più concreta impostazione 5ui 
piano interno dei singoli paesi d< 
quella azione di difesa e di progres
so degli istituti democratici e de< 
gruppi che li esprimono, senza la 
quale non è facile concepire ne 
realizzare qualsiasi iniziativa di pa
ce. La stessa opera di propaeanda 
de l modo di v ivere democratico 
non può non svolgersi se non par
tendo dai fatti concreti, per evi 
tare qualsiasi deformazione di ca
rattere demagogico che sarebbe il
lusoria ... 

Quale è il significato dj questo 
tortuoso l inguaggio? 

Cifre impressionanti 
Esso è apparso più chiaro da al 

cune cifre che ha dato D e Gasperi 
Se il governo italiano, egli ha de t 
to, dovesse dec idere una spesa mi
litare pari a quel la inglese e fran
cese. es^o dovrebbe stanziare una 
cifra annua di se i -settecento mi
liardi, il che non appare possibile 
De Gasperi ha proposto invece una 
spesa mil itare annua che va dai 
210 ai 2B0 miliardi. D u e altre cifre 
ha dato De Gasperi: i 45 miliardi 

per gli aumenti aglt statali e i 
35 miliardi che, secondo le sue 
dichiarazioni, verrebbero stanziai 
l'anno prossimo per la riforma 
agraria. Se verrà attuata ia annun
ciata riduzione di 70 miliardi agi: 
aiuti americani ciò significa, tir 
det to De Gasperi. che il governo 
italiano s> troverà di fronte a un 
nuovo onere di 430 miliardi annui. 
Per far fronte a questo onere il 
carico fiscale che attualmente 
oscilla sul 22 rr del reddito nazio 
r.ale dovrebbe salire a oltre il uO 
per cento. 

Da queste cifre De Gasperi e 
pa-sato a invocare l'attuazione 
dell'art. 2 del Tatto Atlantico, il 
quale prevede una « solidarietà 
atlantica^, non solo sul piano mi
litare ma a -̂'-'he ?u quel lo politico. 
In pa io le povere De Gasperi ha in
vocato dagli •• atlantici », e prima 
di tutto dagli americani, un soccor
so al suo governo, in nome di quel
la difesa del le «- l ibere ist ituzioni. . 
e di quella . . s tabi l i tà . . . r:chiamaia 
appunto nell'art. 2 del Patto Atlan
tico. Perciò ha chiesto che gli 
. . a i u t i - non fossero r.dottì. che si 
con-ent is -e il l ibero spo^amento 
deìlr. manodopera, che si addive
nisse al la revisione del Trattato. 
sostenendo che la propaganda 
Matlantica » deve basarsi sui fa.t. . 

Per quel che riguarda Trieste, 
egli si è dichiarato pronto a . u n a 

soluzione la quale soddisfi nello 
stesMi tempo il Paese e le neces
sita della comune di fesa . . . Questa 
è stata l'unica affermazione di n -
lio". u fatir» da De Gasperi. al Con
siglio Atlantico e nella conferenza 
stampa, su tale argomento; per il 
re-~to egli ha ripetuto ai giornali
sti le solite frasi di maniera sulla 

la riunione dei ministri degli este
ri del patto atlantico a Ottawa >.. 

De Gasperi ha dunque "fatto suo» 
il punto di vista imposto dagli ame-
r.cani ^e da Tito) e c iò indica che 
l'aut-aut di Washington è stato pie
namente accolto, con le prevedibili 
conseguenze che esso comporta. 

I lavori del Consiglio atlantico 

DICHIARAZIONI SULLA QUESTIONE DEL T.L.T. 

Kardel j chiede la zona " B „ 
e trattative per la zona " A „ 

TRIESTE, 17. — Il - C o r r i e r e di 
T r i e s t e » pubblicherà domani mat
tina una intervista de l v ice-pres i 
dente del consigl io iugoslavo, Kar
delj a l suo corrispondente da B e l 
grado. 

Nell ' intervista in questione, Kar
delj , r ispondendo ad una domanda 
in meri to al l 'atteggiamento iugosla
vo di fronte a l la revis .one del trat
tato di pace «tahano. ha risposto: 
«-L,; p o s i n o n e de l governo jugo
s lavo di fronte al problema del la 
revisione de l trattato di pace ita
l iano dipende per molti aspetti d a l 
lo sv i luppo dei rapporti i talo-ju
goslavo ed in particolare dalla so
luzione del la più importante que
stione es istente nel le nostre rela
zioni con l'Italia, c ioè la questione 
di Tr ies te . . . « La non soluzione di 
questi problemi — ha aggiunto 
Kardelj — renderebbe i m p o n i b i l e 
quell 'atmosfera di reciproca e pa
cifica fiducia senza la quale ncn è 
n e m m e n o possibi le che la revisione 
de l trattato di pace con l'Ital.a pos
sa ven ire accolta posit ivamente in 
Jugoslavia ». 

A l la domanda dell ' intervistatore 
se v i sono cambiamenti nel l 'atteg
giamento jugos lavo nei riguardi del 
problema d e l Territorio Libero di 
Trieste Kardel j ha dichiarato: « C 
certo che la dichiarazioni triparti
ta — cioè la richiesta c h e tutto 
il T.L.T. venga annesso all'Italia 
— non può servire di base ad un 
accordo. P e r noi è d'altra parte 
chiaro pure il fatto che n e m m e n o 
la richiesta jugoslava — che tutto 
il T.L.T. v e n g a annesso al la J u 
goslavia — p u ò nell 'attuale s i tua
zione costituire una base di accor
do. E' ev idente dunque che ambe
due : governi d e v o n o cercare una 
terza soluzione ». 

Le dichiarazioni di Kardelj co 
stituiscono la presa di posizione 
più aperta che sia venuta finora 
da parte jugoslava in meri to ai 
rapporti con l'Italia. Si nota an

zitutto che esse devono essere 
messe in relazione con le voci cor
se prima a Washington e poi ad 
Ottawa circa una subordinazione, 
voluta dagli anglo americani , de l 
la revis ione de l l e clausole milita
ri del trattato italiano con la so
luzione del la quest ione di Triestfc;-
In base a quel le informazioni, si 
deve pertanto concludere che la 
posizione americana coincide per
fettamente con quel la esposta og
gi da Kardelj e va interpretata di 
conseguenza come un appoggio 
fornito da Washington alle r ichie
ste di Belgrado. 

Quanto • al problema specif ico 
del Territorio Libero di Trieste , si 
rileva che. p*r la prima volta , si 
parla da parte jugoslava senza re -

da parte jugoslava, si pone come 
pregiudiziale il riconoscimento 
del la annessione di fatto del la zo
na * B » al la Jugoslavia. Pertanto 
le dichiarazioni di Kardelj s e m 
brano confermare anche su questo 
punto le rivelazioni fatte da più 
fonti, secondo cui la spartizione 
prevista a Belgrado prevede l'an-
nesione alla Jugoslavia della zona 
« B » e d: parte del la zona - A ». e 
l 'annes-ione all'Italia del sólo cen
tro di Trieste e di qualche cittadina 
costiera. 

II tono del le dichiarazioni di 
Kardelj . secondo alcuni osservato
ri. hanno confermato l'impressione 
che le trattative per il mercato 
sul T L T e per la ces- ione alla J u 
goslavia di una gran parte di e s s o 

nccc-ì i tà di prendere a base de l le nono proseguiti dopo il discorso di 
De Gasperi. sempre in seduta se
greta. A quanto informa l'A.P. « l e 
plcocle potenze hanno chiesto di 
avere una maggiore voce in capito
lo quando si tratta di prendere 
decisioni importanti in seno al 
Consiglio atlantico. 

» Tali paesi contestano alle tre 
grandi potenze (Stati Uniti, Fran
cia e Gran Bretagna) — s e m e 
VA F.P. — il diritto di prendere 
decisioni di carattere militare sen
za che le altre potenze partecipino 
ai relativi lavori ». 

Come si sa, gli Stati Urtiti esigo
no l'ammissione delia Grecia e del
la Turchia nel Patto Atlantico, 
mentre alcune piccole potenze, in 
part.colare Danimr.rra. Norvegia e 

j-ono decisamente con-
rar:e. 

ticenze di una soluzione interme- siano in fase già avanzata. Le d i -
dia tra l 'annessione all'Italia del 
TLT e l 'annessione alla Jugosla
via: tale soluzione intermedia do
vrebbe essere ovv iamente una 
spartizione del TLT ed è noto che . 

chiaraziozù odierne sarebbero sta 
te fatte dal ministro jugoslavo 
soprattutto ad uso interno, e cioè 
per preparare l'opinione pubblica 
del T. L. T. alla transazione. 

// dito nell'occhio 
Indiflitazion* 

La Voce Repubblicana * pfena «I* 
sacra ijulijrnarione perchè t'equipag
gio della nave scuola italiana Uon-
lecuccoii ha « reso omaggio », i n 
Spagna, ai monumento de- caduti 
falangisti durante la guerra civile. 

Giusta protesta e memoria corta. 
Tre domande: perché la Voce non 
protestò quando il Governo italiano 
« rese omaggio » al Ministro • degli 
Esteri spagnolo in risita in Italia? 
ti repubblicano Pacciardi non fa più 
parte del Governo italiano? Le at
tività della Marina italiana non ca
dono più sotto la responsabilità del 
Ministro detta Difesa, al s«co'.e fi 
colonnello Pacciardi? 

Errori 
/I direttore detta Giustizia. Vacir-

ca, parla del suo partito; «Prendere 
quattro socialisti, metteteli a discu
tere sull'unificazione, sul collabo
razionismo. sui marxismo e su tanti 
a'tri Jsml. e avrete subito quattro 
opinioni contrastanti ». 

L'errore e di proporre temi tanto 
importanti. Li mettano a discutere 
di doUari, e li troveranno immedia
tamente d'accordo. 

Il # • • • • del « ionie 
«Democratici si nasce « si ri

mane e l'on. Sceiba lo 6 per edu
cazione. per temperamento, per fe
de ». Dal. Momento. 

trattative la dichiarazione tripar
tita e su l leeame che esisterebbe 
ira la rt-visionc de l Trattato e ìc 
trattative per Trieste. 

Sulla revisione dei Trattalo egli 
ha però aggiunto una dichiarazio
ne sintomatica, quando ha affer 
mato che essa consisterebbe prima 
in una dichiarazione di principio 
e poi nella ricerca di accordi par
ticolari su alcune s ingole clausole 
del Trattato. 

Dn questa versione ufficiosa del 
discorso di De Gasperi, e dal le 
analoghe dichiarazioni ai giornali
sti. si può n l e \ a i c : 

1) De Gasperi ha ammesso che 
il r iarmo atlantico rappresenta un 
onere finanziario soffocante per il 
!.ostro P a c e e tale da mettere in 30r.c',vix 
pericolo gli str.nziamenti pur li-
mitati 's imi deciri per la riforma 
agrana e per ì b.sogni urge:.ti del 
popolo italiano; 

2» De Gasperi ha ammesso im
plicitamente il fal l imento de l piano 
Marshall sul terreno del la rico
struzione e la sfiducia esistente i~.! 
Italia verso le .«parole . , deel i j 
atlantici, cut seguono ben altri fatti;] 

3) De Gasperi non vede altra 
soluzione a queste d.-astrose dif
ficoltà create dagli obblighi atl«-.r.-j 
tici se non in un più diretto in
tervento anglo-americano nella 
vita interna dei nostro Pae.oe; egli 
«i presenta a Washington in ve^te 
ni ac*atto*ie e implora che gli al
leati vengano in aiuto de! suo go
verno traballante, e s'illude di o 
tenere questo aiuto insistendo in 
quella posizione servi le , d i fedeltà 
incondizionata che gli ha procurato 
nel passato tanti insuccessi. 

Per quel che riguarda la revi
sione del trattato, dalle stesse di-
chiarrazioni del Cancell iere risulta 
che essa si l imiterebbe per ora a 
una dichiarazione di principio. 
Quanto a Trieste , l'accenno di De 
Gasperi a l le «necess i tà del la co 
mune difesa -, che dovrebbero es 
sere ira le basi del la trattativa con 
Tito, preannuncia in modo ormai 
chirrro la capitolazione del gover
no ital iano sulla zona « B - : l'affér
mazione di De Gasperi che non 
esista nessuna relazione fra la re
vis ione de l T e t t a t o e la trattativa 
con Ti to è smentita ormai e ridi
colizzata da Tu*'e I* fonti. 

follata degli anni precedenti nono-
sfante che il prefetto della pro
vincia abbia messo in atto ogni 
sorta di ostruzionismo. Dopo aver 
«olato questo fatto, ti compagno 
Longo è entrato nel vivo della 
analisi della situazione politica in
terim ed internazionale. * De Gc-
sperj — ha detto il compagno Lon
go— a clu lo interrogava, duran
te il suo viaggio in America che 
è tuttora ni corso, sui risultati 
delle recenti elezioni amministra' 
tivo e sul progresso realizzato dai 
coni unisti, ha dato questa risposta 
peregrina; ~ Af a quelli che votano 
per il P.C.I. non sono tutti comu
nisti.' „ Uà scoperto l'America, il 
Prendente del Consiglio.' Sicuro che 
coloro che hanno votato per II PCI 
non sono tutti comunisti; ma è pro
prio questo che rende più signifi
cativo e più importante il progres
so elettorale dei comunisti. Due 
milioni e mezzo di comunisti, adul
ti e giovani, hanno visto schierarsi 
a fianco loro e dei socialisti dal 
•IO ni 45 per cento del corpo elet
torale consultato, il che vuol dire 
dai 12 ai 13 milioni di, elettori s\i 
scala nazionale. Questo risultato è 
stato ottenuto per l'adesione libe
ra e spontanea di questi elettori 
al programma del Partito comuni
sta e dei suoi alleati , grazie alla 
bontà del programma e della po
litica del P.C.f. e dei suoi alleati, 
nonostante tutte le pressioni, le 
violenze, le intimidazioni messe in 
pratica verso il corpo elettorale 
perchè non votasse comunista. 

Qìiesto progresso comunista è 
siato ottenuto mentre la democra
zia cristiana, partito dominante e 
al potere, ha perduto oltre due 
milioni e mezzo di voti, nonostan
te le pressioni di ogni genere, non 
escluse quelle religiose, che impo
nevano ai cattoliri di votare per 
la democrazia cristiana e solo per 
essa. 

E' proprio questo fatto — il fatto 
che non tutti i voti ottenuti dal 
P.C.I. sono unti di comunisti •— 
che sottolinea la grandezza del suc
cesso nostro e la gravità del la 
sconfitta, democristiana. Da questo 
fatto, invece, De Gasperi crede di 
poter trovare motivo di consola
zione. Naturalmente, cia«ct«nr> si 
consola come può e si vede che il 
nostro Presidente del Consiglio ha 
ben poco con cui consolarsi, ed è 
costretto a far uso di simVi ar-
aomenti nel tentativo di non scre
ditarsi troppo agli occhi degli ame
ricani. 

Egli è andato in America — è 
*tnto detto dai suoi giornalisti, alla 
partenza — per tentare di ottene
re vna revisione del trattato di 
pace e aiuti finanziari. Intanto, du
rante la settimana della sua per
manenza in America sono state 
prese dal Dipartimento di Stato 
americano tre decisioni di estrema 
gravità: riarmo del Giappone, riar
mo della Germania, inserimento di 
paesi fascisti — Spapna. Grecia e 
Turchia — nella macchina bellica 
itlantica. Sono tre passi gravissi
mi compiuti sulla via della guer
ra e De Gasperi. tuttavia, ha co
municato alla stampa di compia

certene v ivamente, mentre il po 
polo italiano e tutti i popoli aman
ti della pace non possono che 
preoccuparsene come di una gran
de iattura che sta cadendo sulla 
umanità e sul nostro paese. La 
Conferenza di Ottawa dei paesi 
atlantici, inaugurata dopo che fu
rono prese queste decisioni, sta 
elaborando in questi giorni il pia
no dei sacrifici da imporre a tutti 
i paesi per la preparatone della 
guerra. Da questo piano l'Italia 
uscirà gravemente colpita, essa che, 
a detta anche dei giornali stranieri, 
sta già sopportando il peso più gra
ve della preparazione della guer
ra. La stessa richiesta di revisione 
del trattato di pace, a v a n z a ^ dai 
nostri governanti, non avrà altro 
risultato all'm/uori di anello di 
aggravare le nostre già insoppor
tabili spese per il riarmo. 

Dopo avere analizzato, inoltre, il 
significato dell'invito americano a 
trattare con Tito a proposito di 
Trieste, il che vorrebbe dire ac
cettare il fatto compiuto per la zo 
na B, il compagno Longo ha con
cluso H suo applaudito discorso af
fermando che il popolo italiano, in
sieme ai popoli di tutto il mondo, 
ha la forza e la capicità di far 
fallire i piani degli imperialisti 
americani e dei suoi servi Italiani. 

A Savona, davanti a migliaia 
di lavoratori ed accolto da grandi 
applausi, ha parlato il compagno 
Secchia. . . . 

Dopo avere sottolineato l'impor
tanza del «-Mese dell'Unità» nella 
lotta per la libertà di stampa ha 
rilevato come l'offensiva contro le 
feste deIP«- Unità „ non è la sola 
scatenata dal governo in quest'ul
timo scorcio di estate. Oltre al
l'offensiva contro le feste vi è sta
ta quella condotta contro le colonie 
popolari per i bambini organizzate 
dalla Confederazione Generale del 
Lavoro e dalle altre Associazioni 
democratiche. Le due offensive cle
ricali hanno analogo obiettivo. 

La prima ha lo scopo da parte 
(Conttnaa la t* p a r , 8* col.) 

DALL'AMMIRAGLIO OARHCY ., 

Gli italiani paragonati 
• ad animali selvaggi 
L'ammiraglio americano Carne?, 

che ha assunto Tecentèmente il c o 
mando del le forze armate italiane, 
ha fatto una dichiarazione che ri
vela la mentalità da negriero o da 
sterminatore barbaro di pel l i 
rossa con cui questo generale si è 
installato in Italia. « G l i italiani — 
ha detto Carney in una intervista 
a l quincicinale « U . S. N e w s ar.d 
World Report » — vogliono fare di 
più. Dopo tutto essi sono dei buoni 
lavoratori e lavorano duramente. 
In guerra o jsul ring gli italiani si 
battono come animali selvaggi. Fa
te si che essi possano contare eu 
un buon comando e su qualcosa per 
cui battersi ed essi si comporte
ranno magnificamente ... 

L'allineamento con Tito 
Come è noto, ur.a ager.z a ameri

cana r ive lò giorni or sono che. da 
parte americana. .*t era fatto inten
dere a De Gasper: che la revisione 
anche de l l e sole clausole m i l . ' a n 
r.on sarebbe stata presa in consi
derazione prima di un accordo ita
lo-jugoslavo sul T . L T . Oggi l'agen
zia americana U.P. rivela che De 
Gasperi ha accettato tali condizio
ni. Scr ive l'agenzia: - U n ' a l t a per
sonalità italiana ha dichiarato og
gi che il governo italiano inter.de 
vedere sistemata la questione dei 
Territorio Libero prima di discute
re con l e potenze occidentali la re
vis ione de l trattato di pace. Il go 
verno d i Roma teme che la aboli
zione de l l e c lausole che l imitano 
la forze armate del lo «tato possa 
produrre u n ulteriore peggioramen
to d e l l e relazioni con la Jugoslavia, 
a m e n o che non venga risolta in 
v-.a prel iminare la questione della 
sovranità su l T.L.T. Secondo la 
stessa fonte, questo sarà il punto 
di vista che D'i Gasperi esporri 
ai suoi colleghi in coincidenza con 

MALGRADO LE PERSECUZIONI DEL GOVERNO ITALIANO 

Grande vittoria delle sinistre 
nelle elezioni a San Marino 

31 seggi de! Consiglio ai comooisti e socialisti, 27 alla DC e 2 alle destre 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
S A N M A R I N O . 17. — U n a 

magnifica v i t tor ia h a n n o o t t e n u 
to ieri le forze popolar i a l l e e l e 
zioni po l i t i che svo l t e s i n e l l a R e 
pubbl ica di S a n M a r i n o . 

Infatti i d u e part i t i de i l a v o 
ratori h a n n o g u a d a g n a t o c o m 
p l e s s i v a m e n t e 2.308 vot i ( P a r t i t o 
C o m u n i s t a S a m m a r i n e s e 1.310 e 
Part i to Soc ia l i s ta 998) m e n t r e l e 
forze di des t ra h a n n o o t t e n u t o 
so l tanto 2.164 vot i ( D . C . 1.931, 
A P I L 2 3 3 ) . I s egg i ne l Cons ig l io 
s a r a n n o cos i r ipart i t i : 31 a l le 
s in is tre ( 1 8 ai c o m u n i s t i e 13 ai 
s o c i a l i s t i ) , 27 ai d. e . e 2 al la 
A P I L ( i n d i p e n d e n t i di d e s t r a ) . 

Il Cons ig l io n e o e l e t t o s i r iunirà 
venerd ì p r o s s i m o per la n o m i n a 
de i n u o v i Capi tan i r e g g e n t i che 
d o v r a n n o e n t r a r e in car ica il 1. 
o t tobre . 

La v i t tor ia è par t i co larmente 
s ignif icat iva s e si pensa c h e il 
g o v e r n o i ta l iano ha i m p e d i t o a 
parecchi sammarinesi re s ident i in 
Italia di recars i a c o m p i e r e il 
loro d o v e r e e l e t tora le c o m e è 
a v v e n u t o a G e n o v a d o v e si è 
v ie ta ta a r b i t r a r i a m e n t e la p a r 
tenza di a l cun i p u l l m a n non 
ostante l e pro te s t e p r e s e n t a t e in 
Questura da p a r l a m e n t a r i d i s i 
nistra; ino l tre la v i t tor ia è s ta ta 
conquis ta ta n o n o s t a n t e c h e da l l e 
passate e l e z i o n i a d ogg i s i a n o 

migrat i in B e l g i o 300 nostr i 
c o m p a g n i , e n o n o s t a n t e tut t i ì 
soprusi , le c o n t i n u e i n g e r e n z e e 
le intimidazioni del governo ita
liano contro la libertà e l'indi
pendenza della piccola Repub
blica. 

E* quindi quella di San Mari
no essenzialmente una battaglia 
vinta nel nome della pace, una 
battaglia che conferma come i 
sanmarinesi intendono mante
nersi schierati con i milioni di 

l'umanità da una nuova guerra. 
Ne tragga una lezione il signor 
De Gasperi, perchè egli per pri
mo assieme al suo ministro di 
pol iz ia è fra gli sconfitt i d i i er i . 
Infatt i i l g e n e r o s o p o p o l o s a n -
m a r i n e s e . c h e ha s u b i t o u n l u n -

i g o e d u r i s s i m o as sed io d i pol iz ia , 
• c h e ancora oggi d e v e sub ire il 
m a n c a t o m a n t e n i m e n t o de i patt i 
da par te de i g o v e r n a n t i i ta l iani 
non ha c e d u t o n é a l l e m i n a c c e 
n é a l l e lu s inghe , ma n e l l e p r i v a 
zioni e ne l la lotta ha rafforzato 
ancora d i p iù il propr io a m o r e 
al la l iberta e a l l ' ind ipendenza 
d a n d o u n a magnif ica prova di 
matur i tà pol i t ica . • L a v i t tor ia 
de l l e forze popolar i è a n c h e u n 
r i c o n o s c i m e n t o de l b u o n g o v e r n o 
a t tuato dai s o c i a l c o m u n i s t ì da l la 
L iberaz ione ad ogg i i n d i f e sa de i 
lavorator i , i n d i fe sa d e i c o n t a 

d i n i c h e h a n n o ragg iunto u n 
b u o n p a t t o co lon ico , per la b o 
nifica d e i Ca lanch i a t t raverso 
u n p i a n o v e n t e n n a l e , i n d i fe sa 
de i p icco l i e m e d i c o n s u m a t o r i e 
con tr ibuent i . 

M e n t r e t e l e f o n i a m o i Part i t i 
d e l p o p o l o s t a n n o o r g a n i z z a n d o . 
u n a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e per 
e s a l t a r e l a v i t t o r i a d e l l e forze 
de l l a v o r o e d e l l a pace . 

ANGELO SABBAT1X1 

Ehremburg e Nernda 
giungono a Pechino 
PECHINO. 17. — Ilja Ehrem

burg e Pabk) Neruda sono giunti 
a Pechino il 15 settembre. 

All'aeroporto essi sono stati 
accolti da Sung Cing-ling, Pre
sidente dell'Associazione per 
l'aiuto al popolo cinese. 

italiani in Corea 

mondo ti sono uniti per salvare 

Le rivelazioni della stampa coreano 
tulio cattura di numerosi italiani i 
quali, emigrati ti» .Australia, sono 
stati costretti ad arruolarsi « com
battere in Corea tra te truppe d» ag-
arestjone, non sono state smentite da 
fonti governative e. pertanto, devono 
ritenersi confermate. 

Non si riterrà, infatti, che possa 
costituire una smentita la noterelta 
diramata dall'ANSA sulla base dt tn-
formazioni che l'agenzia afferma di 
aver attinto ma fonti competami». 
Secondo l'agenzia, le » fonti compe
tenti » tn questione € smentiscono ca
tegoricamente » che in Australia torn
eano chiamati alle armi cittadini ita
liani per il loro i n n o al fronte in 
Corea. Se tra i prigionieri in mano 
coreano — dice la noticina — pos
sono trovarsi militari delle truppe 
ielVOSU che parlano italiano non 
pud trattarsi che di oriundi italiani 

uomini e donne che in tutto il a tutt'al phk di qualche Italiano che. 
trovandosi all'estero, abbia creduto 

individualmente come di arruolarsi 
volontario». 

Come si vede, la «categorica smen
tita» si trasforma nello spazio di 
poche righe m una cauta ammissione. 
Ma non è questo ciò che conta so
prattutto; quello che maggiormente 
ci interessa è rilevare che Palaszo 
Chigi non ha osato assumersi le re-
sponsabUiXà di prendere pascione su 
questioni di tanta orevOs. rivelando 
cosi m quale cattiva 
si trovi davanti alla precisa 
della stampa democratica. Sia ben 
chiaro che l'opinione pmboìicm, e «ar
ticolarmente i perenti deaU cmigrsti 
in Australie, non può contentarsi di 
«smentite» che non abbiane) ne 
rovello dì una eutorrtd 
ne la geremie dì un* docun 
rione. Attendiamo pertesOo un «tckia. 
razione ufficiale di Palazzo Chigi, cui 
non dovreooe mancar* a lentf»» per 
occupai si di questioni di tenta im
portanze. visto che sa trovarle quandi 
m o l e seflssre «etenoet ettexehi coutr» 

e*juwTus en uvuon ojunct. 
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